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DAVIDE QUAGLIETTA E IL SUO UNIVERSO PITTORICO

“Nell'individuare la formula più congeniale e appropriata per definire l'arte di Davide Quaglietta,
ritengo che la dicitura emblematicamente più calzante sia proprio quella di universo pittorico, intesa
nel  senso  più  ampio  possibile”.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  esprime  le  sue  riflessioni  attente  e
approfondite in merito alla concezione creativa di Quaglietta e al fulcro nevralgico di ispirazione
portante. Proseguendo ancora nella spiegazione ha poi dichiarato: “Il termine universo racchiude
una  prospettiva  assoluta  e  onnicomprensiva,  che  risulta  attinente  e  pertinente  con  la  formula
codificata e con il registro linguistico dai quali si sviluppa e si evolve il modus pingendi di Davide.
L'universo in quanto macrocosmo viene inserito virtualmente all'interno del corposo microcosmo
pittorico,  si  plasma  con  esso,  diventa  un  tutt'uno  e  definisce  una  modulazione  dilatata,  una

modulazione  traslata  a  livello  plurisensoriale  e
plurirecettivo. Davide si cimenta all'interno di una mimesi
semantica  e  concettuale  universalmente  attingibile  e
condivisibile e si avvale di tutte le risorse in essa custodite,
le sviscera accuratamente, le scandaglia analiticamente, le
fa  sue  inglobandole  nel  proprio  personale  esclusivo
universo visionario.  L'estensione estemporanea di questo
intreccio  diventa  enorme,  si  proietta  ad  infinitum  e
consente  a  Davide  di  acquisire  e  consolidare  un  mare
magnum di messaggi e di allusioni da poter utilizzare con
oculata ponderatezza, senza disperderle in modo casuale e
improvvisato,  ma  sempre  cum  grano  salis.  Davide  si
dimostra  molto  concentrato  e  molto  ben  focalizzato  su

questa sua vocazione creativa e si prefigge traguardi e obiettivi  stimolanti,  che diventano tappe
importanti da raggiungere anche dal punto di vista della sua formazione ed esperienza esistenziale.
L'universo pittorico di Davide si nutre e si alimenta di humus fertile e fecondo, si rafforza e si
rinvigorisce con una crescita progressiva costante. Attraverso questo universo pittorico Davide si
sente realizzato e appagato in toto, ma al contempo si sente responsabile verso ogni singolo fruitore,
verso ogni singolo spettatore e desidera poter traslare e trasmettere qualcosa di visibilmente e di
meritevolmente sostanzioso, qualcosa di tangibile in concreto che possa fungere da moto propulsore
di  sprone  e  di  incitamento.  L'arte  di  Davide  non  è  soltanto  bella  da  vedere  e  piacevolmente
gradevole da osservare, ma diventa attivamente utile, possiede una mansione di cosiddetta pubblica
utilità. L'universo pittorico di Davide si traduce dunque in una metaforica ancora di sostegno e di
supporto, un'ancora metafora di illuminazione e di riflessione, un'ancora metafora di salvezza e di
affrancamento mentale e psicologico, che ogni spettatore può usare per aggrapparsi e per tenersi
saldamente stretto, accogliendo il messaggio universale che Davide offre e dona a cuore aperto”.


